
PACIANO
Notizie utili:

Abitanti: 900 (Pacianesi); superficie Kmq: 16,83; altezza 
s.l.m. 391 m; distanza da Perugia: Km 38; Pref. Tel. 075; 
C.A.P. 06060; Str. Ferr. (FS Panicale) a 6 Km; Autostrada 
del Sole (Firenze-Roma), uscita Valdichiana poi proseguire su 
Superstrada direzione Perugia.

Storia
Adagiata su un rilievo occidentale del Monte Petrarvella in posizione dominante la Valle del 
Trasimeno,  Paciano  vanta  origini  etrusco-romane come  testimoniato  da  ritrovamenti 
archeologici di suppellettili funerarie lungo l'antica via Aureliana che passa nelle vicinanze della 
cittadina e collegava Chiusi a Perugia. Dei primitivi insediamenti di  Castrum Paciani Veteris 
restano ancora oggi resti di mura e la Torre d'Orlando. Nel 900 d.C. la troviamo menzionata 
in alcuni documenti nei quali si elencano le sue chiese, di queste ancora esistenti Santa Maria 
di Peretula, San Sebastiano e Santa Lucia Petroalbella. Nel 1313 Paciano viene citata in 
una bolla imperiale di Carlo IV che donò a Guglielmo di Beaufort, nipote di papa Clemente 
VI,  un fondo  perpetuo  ed altre  terre  del  Chiugi.  Inizialmente  sotto  l'egemonia  di  Chiusi, 
Paciano, conquistata poi da Perugia, ne condivise le vicende storiche ed agevolata dalla sua 
posizione strategica di borgo fortificato di frontiera, fu spesso luogo di rifugio sia di fuoriusciti 
perugini che toscani.

Da vedere
Immersa nel verde delle colline umbre, in posizione panoramica sul lago Trasimeno, Paciano, 
cittadina ricca di storia e tradizioni, è stato qualche anno fa l'unico comune umbro inserito, in 
seguito  ad un concorso,  nella  classifica  dei  "dieci  paesi  ideali  d'Italia",  stilata  dalla  rivista 
"Airone".

Paciano: panorama

E quanto sia giustificata questa scelta ce se ne rende conto arrivando a Paciano. La cittadina 
conserva ancora intatta la sua struttura medioevale: la cinta muraria (a cui sono appoggiate le 
abitazioni che ne rafforzano la massa), sette torri, tre porte d'accesso, e l'abitato centrale 
disposto a scacchiera su cui si aprono tre strade parallele attraversate dai vicoli. Prima di 
varcare le mura castellane incontriamo l'antica chiesa di San Sebastiano, le cui origini sono 
anteriori al X sec., dove sono custoditi i resti di un affresco raffigurante San Sebastiano; 
pittura intatta fino al 1700 quando, con la costruzione dell'abside della chiesa, fu gravemente 



intaccata. Percorrendo quella che era la via Aureliana si giunge alla chiesa romanica di Santa 
Maria Peretula (oggi S. Maria Assunta) con pitture di Gugliemo Ascanio.

Paciano: cinta muraria e porta d'ingresso alla 
cittadina

Paciano: la caratteristica e ben conservata 
cinta muraria

Proseguendo  a  piedi  si  varca  Porta 
Fiorentina una delle tre porte di Paciano (le 
altre  due  sono  Porta  Perugina e  Porta 
Rastrella), che ci introduce nel centro storico 
e, dopo aver percorso via Marconi si arriva a 
Palazzo  Baldeschi,  sede  del  Museo 
Naturalistico (probabile e futura sede degli 
uffici  e  dell'archivio  di  Green  Peace). 
Adiacente,  una  "Maestà"  del  XV  sec.  con 
tracce di affreschi nella nicchia centrale. Nella 
piazza del  Municipio, dove sorge il Palazzo 
del Comune, si trova la  Confraternita del 
SS.  Sacramento dove  sono  custodite  due 
tavole  del  '400  ed  un  affresco del  1452. 
Ridiscendendo  via  Danzetta  (già  via  di 
Mezzo)  si  giunge  alla  chiesa  di  San 
Giuseppe,  detta  anche "La chiesa Dentro", 
poiché  fu  la  prima  ad  essere  costruita 
all'interno  delle  mura.  Al  suo  interno 
custodisce  il  "Gonfalone  del  Bonfgli", 
presunta opera di  Fiorenzo di Lorenzo, ed 
una tela del XV sec. raffigurante la "Madonna 
delle  Grazie".  Nei  pressi,  la  chiesa di  San 
Carlo Borromeo,  chiesa  -  camera  del  XVI 
sec.  Raggiungendo  Porta  Rastrella,  ci  si 
trova di fronte l'imponente Palazzo Cennini, 
costruzione rinascimentale con bei giardini e 
le  sale  interne  finemente  decorate  ed 
impreziosite  da  cappelle.  Altra  chiesa,  che 
merita  una  visita,  è  la  chiesa  della 
Madonna della Stella,  costruita  nel  1562, 
con  una  bella  architettura  rinascimentale  e 
all'interno  affreschi  di  Silla  Piccinino.  Da 
Porta Perugina, percorrendo via della Torre, 
in cima alla salita troviamo resti di una chiesa 
e  nei  pressi  un  bel  portale  settecentesco 
detto della "Madonnuccia".

Nei  pressi  della  maestosa  Torre di  Orlando 
sorge il  Convento di Sant'Antonio, edificato 
nel  1490  dai  Francescani  sui  resti  di  una 
precedente  chiesa;  più  a  valle,  la  chiesa di 
San  Salvatore,  detta  anche  del  "Ceraseto", 
dove  è  custodito  un  affresco  di  Giovan 
Battista Caporali. Dell'antichissima chiesa di 
Santa Lucia di Petroalbella (IX sec.) resta, 
nei pressi della Fonte, una cappelletta di vari 
stili che sta ad indicare dove sorgeva l'edificio 
religioso.

Paciano: la Torre di Orlando

Da vedere nei dintorni
L'ambiente naturale, con i suoi boschi di querce, lecci e castagni, che circonda Paciano, ben si 
presta ad  escursioni a piedi o a cavallo. Da Paciano si dipartono una serie di sentieri che 
conducono al  Parco Regionale del Monte Pausillo, habitat ideale per caprioli, cervi, daini, 



cinghiali ed una rigogliosa flora, con piccole aree di sosta per il pic-nic; lo stesso per quanto 
riguarda  il  sovrastante  Monte Petrarvella,  (645  m.  s.l.m.)  dalla  cui  cima si  può godere 
un'incantevole vista sui tre laghi tosco-umbri di Chiusi, di Montepulciano e del Trasimeno.

Musei
Raccolta d'Arte San Giuseppe via della Pitalessa -Tel 075-830120.

Economia
Prevalentamente  agricola con  produzioni  di  olio  d'oliva,  vini,  ortaggi e  prodotti  naturali. 
L'artigianato offre prodotti tradizionali in  ferro battuto, legno e  ricami. Il  turismo, in forte 
crescita, si appresta a diventare la voce più importante dell'economia locale.

Feste e Manifestazioni
Religiose: 15 agosto, "Festa del patrono Santa Maria Assunta"
Tradizionali: aprile, "Sega la Vecchia", festa consistente in una rappresentazione scenica a 
carattere burlesco in cui un albero di quercia (la vecchia) viene simbolicamente abbattuto e 
segato fino a risorgere fra danze, canti ed altre manifestazioni di gioia; giugno, "infiorata del 
Corpus Domini"; luglio - agosto, "Estate Pacianese"; dicembre, "Festa dell'Olio".


